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Dopo-voto 
difficile 

A POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITÀ 

Parla il segretario del Pds: «È interessante la proposta 
di un confronto tra i partiti dell'Internazionale 
Troppe delusioni in passato, battiamo il male misterioso 
che condanna i progressisti a dividersi e a lacerarsi» 

«Non ripetiamo rincontro del camper» 
Occhetto: la sinistra si ritrovi, no ai patti con la De 
«Non poniamo problemi di leadership al Psi, nem
meno D'Alema l'ha fatto, ma la strategia dell'accor
do con la De deve essere rivista». Occhetto si rivolge 
alla Direzione socialista, convocata domani, e indi
ca i termini perché possa davvero riprendere il con
fronto. «Guai se ripetessimo lo spettacolo del cam
per a cui non segue nulla, non possiamo perdere, 
come dice Bobbio, anche l'ultima occasione»». , 

ALBERTO LEISS 
M ROMA. Allora Occhetto, 
tra Pds e Psi riamo alle solite? 
Il dialogo non fa a tempo a ria
prirsi eoe già subito si richiu
de? 
lo credo che il voto ci abbia ca
ricato di una responsabilità na
zionale, ma anche europea. 
Ormai è evidente che siamo di • 
fronte, noi, ma anche il Psi, e 
tutte le altre forze della sinistra, 
ad una questione rilevantissi
ma: perchè la sinistra, per mo
tivi e per condizioni diverse, 
non riesce a dare risposte con
vincenti, in termini elettorali e 
progettuali, in termini di bloc
co sociale e politico, e alla crisi 
che accompagna la fine del ci
clo neolibensta. E un processo 
nuovo, aperto, ma aperto a 
molteplici esiti, in cui non sarà 
secondano l'atteggiamento 
soggettivo delle forze di sini
stra. Quindi, per quanto mi ri
guarda, io alla domanda ri
spondo che mi sento ancor più 
vincolato all'impegno che mi 
sono assunto in campagna 
elettorale, cioè quello di lavo
rare prima di tutto per la rico
struzione della sinistra italiana. 

È questa la maggiore ambi
zione del Pds? . 

SI, e la nostra ambizione. Ma 
non c'è alcuna superbia ege
monica in questo. Noi la vivia
mo come servizio, come la vo
cazione storica del nuovo par
tito a cui abbiamo voluto dar 
vita. Avevo detto: se rimania
mo il primo partito a sinistra 
questo sarà il nostro ruolo. E 
questo intendiamo fare, met
tendo la nostra forza a disposi
zione di tutta la sinistra italia
na. - * > , . , , 

Alcune voci dal Psi incalza
no: questa disponibilità de
ve tradursi In una Immedia
ta disponibilità alla parteci
pazione al governo. Dall'al
tra parte, come hanno detto 
Cossutta e Garavinl, si affer
ma: sinistra unita si, ma solo 
perfareropposizione... , , 

È proprio questo il dilemma un 
po' suicida al quale intendia
mo sottrarci. Ho già criticato a 
fondo l'uso del termine «gover
nabilità», il paravento dietro il 
quale si è consumata in questi 
anni la massima incapacità di 
governare i problemi reali del 
paese. Ma comunque la gover
nabilità è per me tema secon
dario rispetto a quello della ri
costruzione della sinistra. Cer
to non pretendo che questo 
problema assilli la De, ma de
ve invece assillare le forze che 
guardano davvero alla pro
spettiva di una alternativa. E 
ciò non vuol dire «indifferenza» 
al problema del governo. Ma la 
domanda storica a cui dobbia
mo rispondere è: quale sinistra 
per quale programma, per af

frontare i problemi di governo 
della società del Duemila? Non 
è questo - e l'ho letto con inte
resse - che si domandava an
che Giuliano Amato sul ITMa-
nifesto di sabato? 

Ti rivolgi al Psi: (orse ha ra
gione Bobbio quando rim
provera 1 socialisti di non 
aver colto l'«ulUma occasio
ne»? Ormai è troppo tardi? 

Condivido l'angoscia e anche 
il senso di estremo appello che 
leggo nelle parole di Bobbio. 
Bisognerebbe proprio vincere 
quel male misterioso che con
danna la sinistra a divedersi e a 
Ulcerarsi ogni volta che c'è una 
divergenza di valutazione o di 
interpretazione. Quest'ansia di 
ognuno a rappresentare il tutto 
sotto la propna bandiera. Que
sta incapacità di accogliere 
una cultura della propria par
zialità e di un effettivo plurali
smo. Non basta invocare l'uni
tà, magari proprio nel momen
to in cui si decide l'ennesima 
scissione... Bisogna cambiare. 

Hai parlato di scissione. Hai 
incontralo CossutUi e Gara-
vini. Che cosavi siete detti? 

Proprio per l'intento di cui ti ho 
parlato, abbiamo deciso intan
to di sentire tutte le forze della 
sinistra. A Rifondazione abbia
mo esposto con chiarezza il 
nesso che noi vediamo tra i 
problemi economici e sociali 
del paese e l'esigenza di una 
riforma del sistema politico. 
Un incontro utile, nel quale na
turalmente sono emerse diffe
renze, soprattutto pe' ciò che 
riguarda le riforme elettorali e 
istituzionali. A Cossutta e Gara-
vini, ma lo dirò a tutti gli altri, 
ho ripetuto che il problema 
per la sinistra non è più solo 
quello di dire aprioristicamen
te se accetterà la «governabili
tà» o starà per (orza all'opposi
zione. È in causa non solo co
me si sta al governo, ma anche 
come si sta all'opposizione. 
Non si possono sulx>rdinare 
alla «governabilità» i contenuti 
di governo: cosi si v.-. incontro 
a quelle difficolta e contraddi
zioni che ha conosciuto il Psi, 
quando ha assunto reponsabi-
lità nella fase di governo del ci
clo neoliberista. Lo slesso 
Amato se ne rende conto, e 
oggi ammette che c'è stata una 
modernizzazione senza rifor
me, una (inanzianzzazlone al
l'americana a scapito della 
produzione, e senza la forza 
degli Usa. Ma anche un'oppo
sizione preconcetta finisce con 
l'accontentarsi più di vessilli 
che di una effettiva tutela degli 
interessi sociali che si vogliono 
rappresentare. E magari può 
favorire soluzioni politiche di 
destra. Il nostro binario è ben 
tracciato: partire dai program

mi, e dalla migliore tutela degli 
interessi rappresentati. Questo 
vale per il governo e per l'op
posizione. . . 

Domani si riunisce la Dire
zione socialista. E questo il 
messaggio che vuol manda
re al Psi: ripartiamo dal pro
grammi? 

lo giudico interessante, se sarà 
formulata, la proposta che le 
forze che si richiamano all'In
temazionale socialista si in
contrino. L'ho detto a Martelli • 
e lo ribadisco qui. Attendiamo 
con grande interesse la riunio
ne del gruppo dingente del Psi, 
caricata di aspettative dopo le . 
dichiarazioni dello stesso Mar
telli, in cui c'erano novità im
portanti, a partire da un modo 
diverso di porre l'unità della si- ; 
nistra. Se ho capito bene non 
più l'«unità socialista» come 
bandiera ideologica. E anche 
disponibilità nuove sul terreno ' 
elettorale e istituzionale. Ecco 
il punto da cui ripartire: la sini
stra sa indicare un progetto di 
sviluppo, di riorganizzazione . 
del paese dentro un modello 
non restrittivo né sul terreno : 

della democrazia, né su quello ' 
della giustizia sociale7 Sa gesti
re il risanamento senza assu
mere il volto del moderatismo? 
Di questo sono interessato a 
discutere, diradando innanzi
tutto l'equivoco che il Ravvici
namento a sinistra - come se
gnala Bobbio - assuma il sen
so di un invito a noi ad entrare 
nella coalizione per rafforzarla 
nel momento della sua sconfit
ta elettorale. .. ., • ,. 

Cosa ti aspetti dunque, se ci 
sarà, da questo Incontro? . 

Innanzitutto che non sia una 
npetizione di quelli fatti alle 
Frattochie, nei Camper, o al 
Raphael. Occasioni su cui si 
erano appuntate le speranze 
della sinistra, poi invece'delu
se. Bisogna affrontare il tema 
di una svolta di programma. E 

• come una iniziativa autonoma 
della sinistra, a prescindere da 
ogni altra valutazione. Guai se 
cedessimo alla logica della po
litica-spettacolo, e dimostrassi
mo un'altra volta non dico di , 
raggiungere un accordo, ma di 
non guardare con serietà e 
schiettezza ai propn rapporti 
politici e programmatici. Dob
biamo stare davvero attenti: • 
anch'io lo dico ai socialisti. Se 
facciamo ancora errori rimet
teremo in pista non la sinistra, 
ma la destra. Dobbiamo stabi
lire una agenda precisa per in-
dividuarcle possibili idee forza 
della sinistra. E sarebbe già un 
grande successo se individuas
simo i punti di una effettiva 
svolta programmatica, apren
do poi il confronto con tutte le • 
forze democratiche e di sini
stra. . - • . ...- . •: - ' 

Quindi anche con la De? . 
Voglio vedere dov'è quella De 

che effettivamente risponderà 
ad una sinistra capace di ela
borare una sua risposta auto
noma ai problemi di governo 
della società italiana. Non è 
proprio questa De, madre di 
tutti i consociativismi, la re
sponsabile maggiore di quelle 
storture della modernizzazio
ne italiana denunciate anche 
da Amato? E non è il centro di 
quel sislcma di potere che im
pedisce di coniugare moderni
tà, civilizzazione e sviluppo? 
Tuttavia, lo ripeto, a me inte
ressa iniziare il discorso a sini
stra sulla sinistra, e non sulla 
De. Con l'obbiettivo di amvare 
anche ad un atteggiamento 
comune rispetto al problema 
del governo. Se la sinistra sa
prà ntrovarsi, il resto sarà me
no difficile. , V,,.'_"' ,. .1 !• • , 

Non è un problema della si
nistra se il futuro della De è 
un'Involuzione moderata, o 
il suo possibile contrario? • 

Ma la strada giusta è quella 
che dico io, spingere verso le 
alternative programmatiche. 
Togliere alibi all'identità de co
struita sul sistema della conso
ciazione. Basta con i regali allo 
Scudocrociato. Solo pensando 
a sé la sinistra può sollecitare 
criticamente la De, non tor
nando a patteggiare con lei. w 

A proposito di patteggia
menti. Stai andando da Cos-
siga: U aspetti che proponga 
una soluzione In cui la sua 
successione entra nel gioco 
della ricerca di nuove mag
gioranze di governo? Maga
ri sul nome di Craxi? • , 

Le cariche istituzionali, in Par
lamento e anche per il Quiri
nale, devono essere separate 
nettamente dalla ricerca di un 
accordo per la maggioranza di 
governo. Noi, anche su questo 

,punto, non accetteremo che il 
• ricatto della governabilità gravi 
sull'elezione del nuovo presi
dente della Repubblica, cosi 
come sulle altre cariche. 

Ma 11 Psi, a tuo parere, è In 
condizioni di accettare que
sto tuo netto invito ad un 
nuovo ruolo di tutta la sini
stra? ., - f'e- .- . ^ 

Il Psi deve compiere un'auto
critica costruttiva. Ricordo Ber
linguer, quando decise di trar
re le conclusioni dall'esauri
mento della solidarietà nazio
nale, e il travaglio nostro di 
quegli anni, per passare alla 
strategia dell'alternativa. So, 
anche i>cr esperienza perso
nale, che riconvertire una linea 
politica non è indolore. È del 
tutto legittimo chiedere un mu
tamento di linea rispetto alla 
scelta strategica di Craxi di un 
rapporto privilegiato con la De. 
Nessuno di noi ha mai posto -
a differenza di quanto è suc
cesso nei nostn confronti -
questioni che riguardano la vi
ta intema di un altro partito. • ; 

Il segretario del Pds durante 
rincontro con i leader di 

^fondazione Armando Cossutta e 
Sergio Garavim. Sopra II 

segretario del Psi Bettino Craxi 
e sotto il titolo Achille Occhetto 

A Botteghe Oscure primo incontro dopo la scissione 

Pds e Rifondazione 
divisi sulle riforme 
••ROMA. Sono le 11.-10 
quando Sergio Garavini, Ar
mando Cossutta e Luciano Pet
tinar! varcano il portone di via 
delle Botteghe Oscure, un tem
po sede del Pei, ora del Pds. Ad 
attenderli nell'ufficio di Achille 
Occhetto ci sono, col segreta
rio della Quercia. Alfredo Rei-
chlin, Gavino Angius, Umberto 
Ranieri. È la prima volta, dalla 
dolorosa scissione di Rimini, 
che questi uomini si incontra
no. Alcuni hanno un lungo 
passato di lotta e di discussioni 
in comune. Tutti un anno ab
bondante alle spalle di pole
miche aspre, di rancori, di de
lusioni, ma anche - forse para
dossalmente - qualche motivo 
di soddisfazione. 11 Pds, dopo 
tanta fatica, è una realtà nuova 
e corposa della politica italia
na nel mondo del dopo-Yalta. 
Rifondazione comunista • ha 
colto - anche grazie, all'equi-
vtico del simbolo e del nome 
di partito comunista - il risulta
ta di ottenere quel 5 per cento 

abbondante di suffragi. Da ieri 
(orse è sancito un fatto storico: 
non c'è più una «scissione» del 
Pci-Pds. Ma due nuovi e diversi 
partiti della sinistra italiana. 
Potranno trovare, dopo la sta
gione delle polemiche, un ter
reno di confronto? Di questo si 
discute nella sede della Quer
cia per ben due ore. Non è un 
rito formale. E quando alle 
13.40 Cossutta e Garavini var
cano ancora il portone del Boi-
tegone, una selva di telecamc-. 
re e di cronisti fa muro intorno 
ai due leader di Rifondazionc. 

Il segretario Garavini rilascia 
lunghe dichiarazioni. Il senso è 
abbastanza chiaro: l'incontro 
è stato «cordiale» e «interessan
te». Ci sono stati punti di incon
tro, ma altri di differenziazio
ne. A Garavini interessa il di
scorso sull'unità a sinistra che 
sviluppa Occhetto, ma per lui 
l'unità serve per l'opposizione, 
punto e basta. Sulla politica 
economica e sociale (paga

mento della scala mobile, dife
sa dell'occupazione) le parole 
dei due partiti non .sono cosi 
distanti. 

Il dissenso più netto resta 
quello sulle ipotesi di riforma 
elettorale. Per Rifondazionc la 
proporzionale va difesa cosi 
com'è. Tutt'al più - spiega Lu
ciano Pcttman - si può accet
tare il correttivo che verrebbe 
introdotto da una sensibile ri
duzione dei parlamentari 
(«nessuna soglia di sbarra
mento, dunque»). 

E Cossutta, l'uomo forte di 
Rifondazione, che cosa dice' 
Abito azzurro e cravatta bordò, 
impeccabili, ogni tanto guarda 
all'insù la sede di quello che è 
stato il suo partito. È commos
so7 «Ci ho passato una vita 
qui... questo palazzo è anche 
un po' mio. È mio per un quar
to, visto che ho preso un quar
to dell'elettorato del Pei». E l'in
contro? «Interessante. Ho detto 
con franchezza che mi rendo 
conto delle difficoltà in cui si 

trova ora il Pds. È nato per pro
spettare lo sblocco del quadro 
politico, e adesso la loro posi
ziono non è facile». Anche per 
lui il ruolo della sinistra oggi 
non può che essere l'opposi
zione. «Siamo disposti - ag
giunge - ad un raccordo parla
mentare, ma appunto, bisogna 
vedere la collocazione...». Poi " 
propone che le sinistre cerchi
no un accordo comune «oggi 

per la presidenza delle Came
re, domani per quella della Re
pubblica». Un accordo anche 
se il candidato fosse Craxi? 
•Non abbiamo fatto nomi...», 
dice Cossutta. «Ma detto que
sto - interviene Garavini - è 
difficile che noi consentiamo 
su quel nome». 

Si allontanano i dirigenti di 
Rifonda/.iono. e al portone or- . 
mai un po' sguarnito del Pds si 

affaccia Umbero Ranieri: «Un 
incontro utile - dice - anche se 
è evidente che posizioni e va
lutazioni su molte questioni 
sono diverse. C'è una valuta
zione comune preoccupata • 
sui problemi economici e so
ciali e sulle condizioni dei la
voratori e degli strati più deboli ' 
della società. Restano i dissen
si sulle questioni istituzionali e 
la legge elettorale, com'era no

to...». Avete parlato del patto 
federativo in Parlamento? «Lo 
vedremo successivamente, 
quando si awierà l'attività par
lamentare». .- • -• -.;, ' ... r . 

E di un raccordo per le pre
sidenze delle Camere e il Qui
rinale? «Una volta insediate le 
Camere, è naturale per noi che 
si proceda sulla base di con
vergenze istituzionali tra tutte 
le forze politiche». - • Ai. 

Riunione dei comunisti pds 
«No ad ogni appoggio 
ad un sistema in crisi» 
Dibattito sulle componenti 

«Un duro colpo 
dalle urne 
ma anche novità» 
L'area dei comunisti democratici del Pds comincia 
la riflessione sul dopo-voto. Tortorella dice: «Oppo
sizione non pregiudiziale», ma avverte: «Gli appelli ' 
verso il Pds non postulano un governo di svolta, ma ; 

l'appoggio a un sistema in gravissima crisi». Sulle '' 
componenti, la richiesta che siano «luogo di propo
sta, di elaborazione politico-culturale», superando ' 
però «una conduzione monocratica del partito». -

VITTORIO RAQONE 

•ai ROMA. Parola d'ordine dei 
comunisti democratici: non 
demoralizzarsi. Ma preoccu
parsi, questo si. Preoccuparsi 
per il «dramma irrisolto» d'una 
sinistra che ha subito un colpo 
duro. Per le radici della Quer
cia, che si indeboliscono pro
prio negli strati operai e popo
lari, quelli «storici» del vecchio 
Pei. «In Lombardia-dice Anto
nio Pizzinato - nei comuni co
me Sesto, Cinisello, Cologno, ' 
la Lega ha raggiunto percen
tuali impressionanti. Se questi * 
dati II applicassimo alle ammi
nistrative, non esisterebbe più 
una giunta di sinistra». -

Un'ultima preoccupazione: 
che il corteggiamento al Pd» 
perchè entri in un governo non • 
faccia scivolare in secondo • ' 
piano la drammatica congiun
tura sociale, e che non preval
ga una deriva di destra. Con 
questo spinto, l'area dei comu
nisti democratici ha comincia
to ien la nflessione sul dopo-
voto. L'assemblea nazionale si 
è riunita a Botteghe Oscure-: 
senza Pietro Ingrao, impegna
to altrove, e senza Gavino An
gius, che partecipava invece al 
contemporaneo incontro fra la 
delegazione del Pds e quella di 
Rifondazionc. 

Nella relazione, Aldo Torto- , 
rella ha sottolineato la sconfit
ta dell'alleanza Dc-Psi, attri
buendola «in larga misura» alle 
leghe. «Non si deve occultare 
però», ha ammonito, «il fatto 
che la sinistra è al suo minimo • 
storico, frantumata come non ' 
mai, e non raccoglie e non '*, 
esprime una protesta che puri; • 
si è levata molto forte». Dalla 
rottura del Pei - ha detto - «so
no nati due partiti, uno mag
giore e uno minore, che insie
me raggiungono a slento il vo
to del Pei nel '90». 11 quadro gè- • 
nerale è oggi «più aperto di pn-
ma», ma anche «pieno di n-
schi». -

Tortorella coglie le novità 
nei rapporti a sinistra. Consi
dera «importante» il fatto che il 
Psi abbia mutato il suo atteg
giamento. Ma le sirene del go
verno non ammaliano né lui 
né, a quanto pare, l'intera 
componente. «E stato giusto -
ricorda - sottolineare i proble
mi sociali essenziali, a partire 
dalla proroga della scala mo
bile. E corretto sottolineare 
che De e Pds sono partiti alter
nativi. Ed è oggettivo - ha ag-, 
giunto citando D'Alema - sot- -
tolineare che la direzione di 
Craxi ha avuto e ha una linea 
che va apertamente rigettata». 
Detto questo, pur rifiutando 

l'opposizione come «scelta 
pregiudiziale», Tortorella av
verte: «E chiaro che gli appelli 
verso il Pds non postulano un 
governo di svolta, ma un ap
poggio per sorreggere un siste
ma in gravissima crisi». Vittono ; 
Campione parla del «governo 
per le riforme» come della «più 
grave delle insidie». La strada, 
secondo i comunisti democra
tici, è un'altra: quella di «un ra
dicale cambiamento del modo 
di fare politica», in mancanza 
del quale il Pds «ha come sua 
collocazione •> l'opposizione», 
per «contribuire a una conver
genza e un'intesa a sinistra» 
sulla strada dei «patto federati
vo». Quanto alle riforme eletto
rali, è convinzione unanime 
che la sede propna del con- < 
fronto e della decisione sono 
le aule del Parlamento. • » -

Un altro punto del dibattito 
è quello che riguarda il senso e 
la collocazione dell'area all'in
terno del Pds. Fra deputati e 
senatori, i comunisti democra
tici contano oggi 16 parlamen
tari, contro i 24 che avevano 
dopo la scissione. In Emilia il 
rappresentante dell'area si è 
dimesso per protesta dall'ese
cutivo regionale, dopo la man
cata elezione di Fulvia Bandoli 
e Massimo Serafini. E Gavino 
Angius, in un'intervista, ha po
sto con una certa nettezza il te
ma del superamento delle 
aree. I motivi di polemica, per
ciò, non mancherebbero. „..'-'Sn 

Invece, anche su questo ver
sante intemo, la riflessione 
prevale su! revanscismo. Certo, 
l'intervista di Angius non è pia
ciuta. Ancor meno il titolo, ' 
«Caro Pds, superiamo le com
ponenti». Mana Luisa Boccia e 
Franca Chiaromonte criticano 
apertamente Angius, «nel me
todo e nel merito». «Questo av
vertire le componenti come 
una sorta di gabbia è un fasti
dio comune a tutti noi», chiari
sce Tortorella, e indica come , 
soluzione il superamento di u n • 
«pluralismo povero» nel quale ; 
si è asfissiata la dialettica inter
na del nuovo partito. «Le arce 
-esorta-devonoessere luogo ; 
di proposta e di elaborazione 
politico-culturale». É d'accor
do Giuseppe Chiarente, che 
segnala però come la gestione 
della campagna elettorale ab
bia messo in luce «una condu
zione monocratica del partito». : 
e chiede che «tutta la struttura 
di direzione sia ridiscussa, per
chè dal centralismo democra
tico si è passati ad un principio 
di maggioranza, senza far vive
re un vero e ricco pluralismo»., 

La giunta di Palermo 
ha le ore contate-
I socialisti chiedono 
l'apertura della crisi 
•al PALERMO " La giunta co
munale di Palermo ha le ore 
contate. Uno dei partner della 
maggioranza, il Psi, si è pro
nunciato apertamente per l'a
pertura della crisi. L'ammini
strazione è retta da un triparti
to formato da democristiani, 
socialisti e socialdemocratici: 
sindaco è il de Domenico Lo 
Vasco. L'esecutivo provinciale 
del Psi, riunitosi ieri, ha ritenu
to ormai esaurita la fase politi
ca che ha dato vita a questa 
giunta. Peraltro il segretario del 
garofano, Manlio Orobello, 
che è anche vicesindaco della 
città, ha sottolineato che esiste 
un rapporto di alleanza con la 
De e il Psdi e che «i passi suc
cessivi saranno fatti assieme a 
questi due partiti». A favore 
dell'apertura della crisi è an
che il partito repubblicano, at
tualmente all'opposizione: il 
segretario . Gianni Silvia - ha 
chiesto l'avvio di un confronto 
tra le varie forze politiche. È 
stata invece rinviata la riunione 
del gruppo consiliare della De 

al Comune. Intanto il socialisla 
Luigi Granata, presidente della 
commissione Antimafia della 
Regione, pone l'esigenza di 
una ricerca di convergenze • 
con il Pds. «1 risultati elettori -
sostiene Granata in una di
chiarazione - indicano, anche ; 
in Sicilia, l'esigenza di scelle -
politiche adeguate alle spinle -, 

' di rinnovamento che, in modo i 
sia pure confuso,. si sono * 
espresse». «Il Psi - prosegue il 
presidente . dell'Antimafia -
non può tardare a farsi canco 

. di una iniziativa che definisca ." 
un terreno di ampie conver
genze sui temi delle rlorme ;" 
istituzionali, della questione * 
morale, della lotta alla crimi
nalità e delle scelte per una 
politica di sviluppo e di occu- • 
pazione». «La ricerca di tali • 
convergenze - conclude la di
chiarazione - non potrà che 
iniziare da una riconsiderazio
ne dei rapporti con il Pds, fa
cendo cadere il muro di inco
municabilità che è stato eretto, 
e non solo a causa della diver
sità di schieramento». - -


